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Il caso

Agguato la notte di Natale
proiettile di fucile colpisce
la caserma dei carabinieri

Raid nei pressi di corso 
Garibaldi. I sicari 
hanno sparato da 

un’auto, nel mirino 
un uomo a piedi che è 

riuscito a scappare

Nola

Auto attraversa
un passaggio a livello

investe e uccide
un bimbo di 10 anni

Tragedia davanti a un passag-
gio a livello dell’Eav a Nola: un 
bambino polacco di  10 anni  è  
morto dopo essere stato investi-
to da un’auto che aveva appena 
oltrepassato le barriere mentre 
queste si  stavano abbassando.  
La vettura era guidata da una 
donna che ha prestato immedia-
tamente soccorso al bimbo nel 
tentativo di salvarlo. «Purtrop-
po non c’è stato nulla da fare», 
commenta amareggiato Umber-
to De Gregorio, presidente del-
l’Eav, che ha dato la notizia sui 
suoi canali social. E aggiunge: 
«Le immagini delle telecamere 
sono all’esame delle autorità. È 
tragedia,  non ci  sono parole».  
Le indagini sono condotte dalla 
polizia e coordinate dalla Procu-
ra di Nola diretta dal procurato-
re Marco Del Gaudio. Sul posto 
è intervenuta anche la polizia 
municipale della città.

Dovrà essere accertata la di-
namica dell’episodio che si è ve-
rificato nel pomeriggio del gior-
no di Santo Stefano. Il passag-
gio a livello era presidiato e il se-
maforo era rosso. Secondo una 
prima ricostruzione, l’auto ave-
va accelerato allo scopo di attra-
versare i binari prima della chiu-
sura delle barriere, ma ha travol-
to il bambino che viveva in Islan-
da ed era in Italia con i genitori 
per trascorrere le vacanze con 
alcuni parenti. Nelle immagini 
riprese dal circuito di videosor-
veglianza, gli investigatori con-
tano verificare quanto accadu-
to.  Saranno eseguiti  anche gli  
esami tossicologici sulla donna 
che guidava la macchina. Ma il 
drammatico incidente ripropo-
ne anche gli interrogativi sulla 
sicurezza dei passaggi a livello.

«Sono tantissimi in Italia gli 
incidenti mortali - sottolinea De 
Gregorio - Rete ferroviaria italia-
na punta all’eliminazione totale 
dei passaggi a livello sulla pro-
pria rete. Anche Eav nel suo pic-
colo li elimina tutti appena pos-
sibile. Non è una scelta, ma un 
obbligo per le norme sulla sicu-
rezza ferroviaria».
— d. d. p. - a.dicost.

k Il video Un frame del filmato sui leoni al circo 

La prima certezza è arrivata dai 
filmati  delle  telecamere  di  vi-
deosorveglianza: il colpo di fuci-
le che, la notte di Natale, ha col-
pito il retro della stazione dei ca-
rabinieri Borgoloreto, sul lato af-
facciato verso il corso Garibal-
di, non era diretto contro l’edifi-
cio dell’Arma.

Si  è  trattato  di  un  agguato,  
non di un’intimidazione. Nel mi-
rino c’era un uomo, non ancora 
identificato,  che  in  quel  mo-
mento stava camminando a pie-
di. È contro di lui che hanno spa-

rato i  sicari.  Erano a bordo di 
un’auto, hanno abbassato il fine-
strino  e  hanno  sparato  senza  
colpire il bersaglio. Il proiettile 
si è conficcato sulla parete, la-
sciando un foro ben visibile. La 
vittima  designata  è  scappata  
precipitosamente e  adesso  da  
questi tre elementi partono le 
indagini: l’auto del commando, 
il proiettile e l’obiettivo.

Gli investigatori si mantengo-
no cauti sulla matrice dell’episo-
dio. Certamente fa riflettere il  
luogo scelto per entrare in azio-
ne. Chi ha sparato non si è pre-
occupato di farlo nei pressi di 
una stazione dei carabinieri, un 
luogo inevitabilmente presidia-
to e sorvegliato da telecamere. 
Questo elemento potrebbe far 
pensare a malavitosi non profes-
sionisti o comunque di giovane 
età. L’altro aspetto da approfon-
dire riguarda l’arma: è stato uti-
lizzato un fucile, non una pisto-

la. E anche questo è un dato sul 
quale si ragiona in queste ore. Si 
sta cercando poi di identificare 
la  vittima designata,  dalla  cui  
identità potrebbero arrivare le 
prime risposte agli interrogati-
vi ancora insoluti della vicenda. 

Di sicuro, l’agguato della not-
te di Natale è avvenuto in un ter-
ritorio attraversato da frequen-
ti fibrillazioni camorristiche e a 
pochi giorni dalla decapitazio-
ne di due dei gruppi criminali 
più temuti: l’arresto del 26enne 
Emmanuele Marigliano, ritenu-

to al vertice di un’organizzazio-
ne  composta  da  giovanissimi,  
anche minorenni, e la cattura a 
Lago Patria, dove si nascondeva 
insieme a moglie e figli, del ca-
poclan  Nicola  Rullo,  storico  
esponente del clan Contini, ri-
cercato per aver sequestrato e 
pestato a sangue un imprendito-
re dal quale reclamava la som-
ma di 375mila euro per un affa-
re finito male al quale era inte-
ressato un suo parente. 
— d. d. p.
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L’episodio a Licola. Il 
domatore: “Non li ho 
picchiati, sono cose 

che succedono, 
noi viviamo insieme 

ai nostri animali”

di Dario Del Porto

Il video ha fatto il giro del web 
nei giorni di Natale: la sera del-
l’antivigilia,  durante  lo  show  
del circo “M. Orfei” al parco ac-
quatico di Licola, un inaspetta-
to fuoriprogramma ha suscita-
to momenti di paura soprattut-
to tra gli spettatori delle prime 
file e scatenato la polemica di 
ambientalisti  e animalisti  che, 
questa sera, si sono dati appun-
tamento all’esterno della strut-
tura per un flash mob di prote-
sta.

Comincia tutto durante l’esi-
bizione dei leoni,  quando due 
esemplari  maschi  iniziano  ad  
azzuffarsi  e uno degli  animali  
sbatte più di una volta, rumoro-
samente, contro la gabbia facen-
dola vacillare. Il domatore inter-
viene per dividerli, scaglia due 
panche e li colpisce con un ba-
stone. 

Alcune delle persone sedute 
più avanti, spaventate, si alzano 
e guadagnano l’uscita. La scena 
viene ripresa con un cellulare e 
finisce in rete. Sui social piovo-
no commenti e reazioni più o 
meno indignate. Protesta il de-
putato di Alleanza Verdi e Sini-
stra  Francesco  Emilio  Borrelli  
che parla di spettacolo «degra-
dante e umiliante per gli anima-
li e pericoloso per il pubblico. 
Sono scene che nulla hanno a 
che fare con l’intrattenimento e 
il divertimento».

Il domatore replica con un po-
st su Facebook dove viene ritrat-
to attorniato dai leoni che appa-
iono tranquilli. «Nessuno ha pic-
chiato gli animali», assicura e ri-
costruisce così l’accaduto: «Pur-
troppo è successo che i due ma-

schi erano in calore e si sono az-
zuffati per gelosia di una femmi-
na. Ho dovuto fare il  possibile 
per non far picchiare gli animali 
e per  difendere la  loro salute.  
Ora, come potete vedere, stan-

no benissimo. È venuto anche il 
veterinario  ad  attestarlo.  Pur-
troppo -  aggiunge -  sono cose  
che capitano in natura, i maschi 
nel periodo dell’amore vanno in 
calore  e  si  picchiano,  come  è  
successo durante lo spettacolo 
per gelosia di una femmina che 
stava entrando in calore l’altro 
maschio ha fatto una rissa».

Il circo “M. Orfei” è a Licola da 
sabato 7 dicembre e ci resterà fi-
no al 2 febbraio. Lo spettacolo 
dura due ore, è accompagnato 
dall’orchestra live e oltre ai leo-
ni si esibiscono trapezisti “cam-
pioni del mondo”, animali esoti-
ci, una tigre bianca e il “trasfor-
mer”. Questa sera però, davanti 
ai cancelli del parco acquatico 
giuglianese, non ci saranno solo 
gli spettatori intenzionati ad as-
sistere allo show. Le associazio-

ni animaliste si sono date appun-
tamento alle 19.45 per un flash 
mob. Insieme al deputato Borrel-
li, che ha ricevuto e pubblicato 
il video integrale dell’accaduto, 
hanno annunciato la  loro pre-
senza  la  consigliera  regionale  
Roberta Gaeta, l’animalista Enri-
co Rizzi, Giovanni Sabatino dei 
Verdi di Giugliano, Rosario Pu-
gliese  dell’esecutivo  regionale  
di Europa Verde e Francesca Ru-
sciano, garante per la tutela de-
gli animali del Comune di Napo-
li.

Oggi, spiega la consigliera re-
gionale Gaeta, è in programma 
anche  «un  incontro  promosso  
da me e programmato ancor pri-
ma dell’episodio  di  Licola,  tra  
una rappresentanza di associa-
zioni animaliste e di alcuni citta-
dini, compresa una delegazione 
di bambini, e l’amministrazione 
comunale di Napoli». Obiettivo 
del  tavolo,  sottolinea  Gaeta,  
«formulare alcune proposte al fi-
ne di mettere in atto tutte le mi-
sure possibili finalizzate a evita-
re o almeno limitare la presenza 
di circhi con animali in città». 
Per Rizzi, alla base del comporta-
mento tenuto dai leoni ci sareb-
be «il fortissimo stress a cui so-
no stati sottoposti, erano in trop-
pi in un recinto così piccolo». A 
chi  parla  di  maltrattamenti,  il  
domatore replica serenamente, 
ma in modo categorico: «Tutta 
roba falsa, io sono qui dentro la 
gabbia con loro in tranquillità e 
senza niente in mano. Lavoria-
mo insieme a loro tutto il gior-
no. Non abbiamo giornate libe-
re, né vacanze. Viviamo con i no-
stri animali». Lo show va avanti, 
ma oggi scendono in piazza an-
che le associazioni.

La polemica

I leoni si azzuffano, paura al circo
Gli animalisti accusano: “Maltrattati”

Napoli Cronaca

Il proiettile
Nelle foto diffuse dal 
deputato Borrelli il foro 
del colpo di fucile
sulla caserma dei 
carabinieri Borgoloreto 
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